
OLGA ELIA 

BACCO FANCIULLO E DIONISO CHTONIO A POMPEI 

N 
EL QUARTIERE dell ' insula XVII della 
Regione I, in un rolto agglomerato urbano 
nel quale antiche C3Se del periodo sanDi ~ 

tico, abbattute dal terremoto, erano state sosti tu ite 
da nuove abitazio* 
ni ed edifici indu­
striali del periodo 
fla vio, è stato tro­
vato nei recen ti 
scavi, l ) la statua di 
bronzo di un Bac­
co fanci ullo, nudo, 
s tan te e ri t ratto 
nell' am ggiamento 
di verslre a ter­
ra il contenuto di 
un' anfora co nica 
che regge nella de­
Str3 (fig . I ). 

La statua, che è 
stata rinvenuta de­
posta in un cubi­
colo. adiacente alle 
fauces de ll a casa, 
deve a questa cir­
costanZJ la ccm ­
plct:l integrità del­
le sue forme e dei 
suoi attributi . In­
u:gra ed indenm: 
da tabe è al t'resI 
la bella patina ver­
de-o liva, che ri­
veste e colora il 
bronzo di ri fl essi 
di vita. 

1...:1 fig ura, di mo­
dulo terzi no, ritrae 
il co rpo di un 
adoleset:nte appena 
sbocciato dall 'invo­
lucro delle fo rme 
infantili, della cui 
pienezza conserva 
ancora un certo 
molle turgore, 

del piede sinistro al groppo dei riccioli sull'occipite) ; 
ha una larghezza di m, 0.370, misurata ai gomiti. 
Esso conserva, inoltre, aderente al piede destro, an­
cora un frammento dell 'originaria base di bronzo, con 

t.racce de.! piombo 
di saldatura. al 

11 dio fanciullo 
pianta saldamente 
il piede destro a 
terra, sulla cui gam­
ba insiste la figura, 
scartando indietro 
il sinistro che sfiora 
appena con l'allu­
ce il piano di posa. 
Il gesto della ma­
no destra versante 
equilibra I.a gamb:. 
sinistra in riposo, 
dando alla statua 
il suo ri tmo cano­
nico. Nella parte 
superiore della fi ­
gura, invece, que­
sto ri tmo muta, per 
la accentuata toro 
sione del busto sul 
lato destro e la inci­
piente fl essione in 
avanti delle spalle. 
Legge rmente in · 
clinata sul petto è 
la testa, dal volto 
pieno, col mento 
rotondo dalla fos­
setta pronunciata, 
le turgide labbra 
se rrate, il naso 
carnoso, i grandi 
occhi ve.!ati II sot­
to l'alto arco della 
fro nte (fig. 2). 

11 bronzo misu ­
ra m, 0,960 di al­
tezu (dal 2Q dito FIG. J - POMPEI, ANT IQUARIU M - STATUA DI BACCO FANCIULLO 

Su questo vol­
to, ni: triste, ni: lie­
IO, si inquadra la 
complessa e capric­
ciosa acconciatura 
della chioma, cin­
t'a di un tralcio di 

t 
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FIGG. 2, 3 - POMPEI, ANTIQUARIUM - BACCO FANCIUL1.0, PARTICOLARI 

edera intreccia.to ad un lungo lemnisco, le cui punte 
ricadono sul ptuo. 

Tutta la maSs,l dt:i captlli è distribuita in due :tane: 
I.t m:aggiore, quella che copre la calotta cranica, è riai· 
:tata sull 'occipite e r:accolta sulla sommità della testa 
in un movimento ondoso, ed annodata in una voluta 
che lascia libere le ciocche attorcigliatesi come serpen­
telli o vivide lingue di fuoco.04J 1 capelli della :tona fron­
tale, invece, sono discriminati sulla fronte in due ba nde, 
trattenute dal tralcio di edera ed intrecciate alla sotti le 
tenia, incurvata graziosamente sulla fronte da due co­
rimbi e girala sulle tempie e sulle orecchie, lasciando 
sfuggire qua e là lunghe ciocche ondulate, un gruppo 
delle quali scende ribelle dietro l'orecchio sinistro. 
Infi ne il resto dei capelli, raccolto in ciocche annodate 
come una coda di cavallo, scende sul collo con un 
grosso codino dalla punta bifida. 

Questa singolare disposi:tione della chioma che ci 
colpisce per il suo gusto barocco, oltre che per la sua 
negligente asimmetri:1, ci presenta un motivo asso­
lutamente nuovo nella tra.di:tione figurata greca ed 
italica, e sembra dare un accento esotico :1l1'opera 
d'arte. ! ) 

La parti:tione dei capelli in due masse, occipitale 
l'un:1, fro ntale l'altra, si ritrova nella scultura greco­
egizia di età ellenistica, particolarmente nelle: teste 
isiache di quel periodo. Peraltro un esempio ancora 
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più vicino ci è offerto da due piccole teste di marmo 
da Pompti, che sono rit ratti aulici, tardo-c:llenistici, 
di probabile origine alessandrina. 6) 

Ben diverso dalle composite architetture di quelle 
acconciature, ed assolutamente imprevisto, è invece il 
modo col quale i capelli sono raccolti sul vertice del 
capo e, soprattutto, la negligente libert.l del gruppo di 
ciocche, sfuggite dal cercine del lemnisco e pendule sul 
collo dietro l'orecchio sinistro, sen:ta alculla preoccu­
pa:tione di si mmetria con l' altro lato ed, infine, il 
codino bifido sul collo (fig· 3)' 

Questo disinvolto trattamento dei particolari ci por!.l 
in un clima completamente diverso dalle influenze del 
.. barocco" e dt:l .. rococb" ellenistico. Esso ci ri · 
chiama piUUOS10 particolari decorativi dell'arte elle­
nistico-indiana e scitico-indiana, del periodo dei 
KhuS03na, come le acconciature di figure femminili 
sugli avori, sui rilievi in pietra e sulle pitture ddlo 
stile dt:l Gandh.3ra. Allo stesso linguaggio arllSIlCO 
i: probabilmente improntato l'atteggiamento impassi­
bile: del volto che ricorda quello di alcuni Buddh:1, 
di ispira:tione: e produ:tione ellenistica, dello stesso 
periodo. 

Il trattamento della capigli:1tura "a fiamma " mo­
dellata a ciocche striate come lingue. di fuoco, e resa 
come una massJ, t:lastica e se.tosa, con un accentuato 
senso naturalistico, si ritrova in altre teste del tardo 
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periodo ellenistico, come l'Apollo di Salerno, la testa 
di Satala e una testa di Bacco fanciullo, dal commercio 
antiquario, pubblicata lo scorso ventennio dall'Albiz· 
tati. ,) I confronli possono estendersi a tutta la produ· 
zione artistica della scultura in marmo ed in bronzo del 
II- I secolo a. C. 

Dello stile e dell3 tecnica della roreutica elleni­
stica, il Bacco fanciullo ha indubbiamente i car:meri 
generici, ma un esame più rigoroso del linguaggio 
delle forme rivela una situazione nuova. Nella impo· 
stazione della scultura, pur costruita secondo le leggi 
canoniche dell'arte classica e secondo la comune tradi· 
zione ,l ccademica, trapela uno smarrimento del sellSO 
del corpo, lo svuotamen to di ogni sentimento della sua 
funzione organica ed :lppare esaltato nel modellato il 
trionfo della carnosità pl::astica, dell3 pieghevolezza, 
dell' arrotondamento delle masse muscolari, a discapito 
della struttura (fig. 4). 8) Questa deviazione delt'arte· 
fice dalla maniera deUa scuola è da imputarsi ad una 
voluta reazione, o nOIl piuttosto ad una inconscia ade· 
renza ad influenze lontane, ma operanti, delle correnti 
della produzione e del commercio artistico dei paesi 
di Oriente? Senza voler risolvere un problema che 
resta per la sua Stess..l impostazione teorico e vago, pos· 
siamo definire il bronzo pompeiana come una tipica 
produzione del tardo elle nismo, eclettico dei vari indi · 
rizzi, docile alle estreme influenze, avido di novità, 
ed inquadrarlo, quale prodotto di officina italiota o 
asiat ica, nella merà del I secolo a. C. 

Il secondo "pezzo" che qui si presenta, fu rac· 
colto pochi anni addietro tr:!. le suppellettili di una casa 
decorosamente provveduta, nella Regione I. 91 È un 
piccolo bronto, di bella patina verd'azzurra, integra 
e senza mende nè tracce di deterioramento, in perfetto 
StatO di conservazione. Esso rappresenta una meZZ:l 
figura virile, barbata, con le braccia sporte in avanti e 
le m:mi distese, in atto di reggere con la sinistra uno 
stelo di pap:wero in boccio con le sue fog lie, mentre 
la destra, rimasta priv:l del suo attributo, mostra il 
palmo vuoto. La figura è staccata poco al di sopr:. della 
cimala e posata su di una sonile piastra di bronzo, 
ritagliata a schema di stella, ad otto punte; di tali punte, 
quattro, disposte diagonalmente, sono aguzze e quattro, 
intercalate a quesle, sono smussate e col margine 
arrotondato (figg. 5,6). Tutti i lobi sono attraversati 
da un foro di qualche millimetro di luce, evidente· 
mente disposto per fissare il bronzo l'U di una super· 
ficie !ignea. 

li "pezzo" misura m. 0,181 di altezza, con una 
larghezza massima di m. 0,12 alla base e di m, O, II 
alle spalle. Alcuni particolari della figura sono agemi· 
nati. Il cavo degli occhi aveva la cornea di pasta 
vitrea bianca e l:t pupilla, ora mancante, di pasta 
vitrea bruna. 

La figura virile, di fiorente maturità, emerge, come 
proiettata da una forza nascosta, dalla sua base steUata: 
il torso pos5ente è modellato più che coperto da una 
aderentissima cotta, agganciata sul petto da una fibbia 
rettangolare; nel torso risaltano i peuorali ed i capez· 
zoli e l'impianto posscnte del collo, simi le a solido 
tronco. Sulla spalla sinistra della figura è gettata una 
pelle di capretto, la cui testina con i brevi cornetti 
ric.lde sulla cimola. Su tutta b figura domina, con la 
sua architettura volumetrica oltre che con la sua partÌ. 
colare iconografia, la testa, caratterizzata da una solenne 
acconciatura con i lunghi capelli rigonfi, discriminati 
sulla fronte e uccolti sulla nuca in un nodo tu due 
riccioli spi raliformi mentre due altri riccioli spirali~ 

formi ricadono sulle tempie. Un tralcio di edera, 
fermato sulle tempie e sulla fro nte da un piccolo ro· 
sone, ageminato di argento, stringe le chiome anno· 
dandosi sulla nuca. 

Sulb test" , inoltre, è posato un kalathos ctmliforme 
con base segnata da un cerchio [ortile e corone di 

FIC. 4 - POMPEI, ANTIQUARIli'M - BACCO FANCIULLO 
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FlGG. S-6 - POMPEI, ANTIQUARIUM - DIONISO C"TONIO 

foglie , entro il quale a sua volta è posata una bassa 
cista che ha la forma di un poliedro, ornata sulle fae­
ce. di cresce.nte. lunare e colma di frutta e offerte. varie. 
Si distinguono, ne.lr:unmasso, due grappoli d'uva, una 
pigna. spighe di grano, fi chi, fruna di fo rma allung:'lta 
come susine., ed infine, piantata verticalmente tra due. 
spighe, una focaccia. Sotto questo festoso copricapo il 
volto virile, grave, di una cupa austerità, densa di pre­
sagi nel dCWl della fronte corrugata, fissa lontano gli 
occhi vuoti, di idolo. La barba fluente arrotondata ed i 
lunghi baffi, dalle punte. arricciate a voluta rica.de.nti 
sul mento, inquadrano la turgida bocca sigillata. La ese· 
ge.si di questa misteriosa figura , i cui :mributi - pelle 
caprin2, tralcio di edera, grappolo di uva - ci con­
ducono ali ... cerchia bacchica, si presenta a prima vista 
piuttosto comple.ssa, per la singolarirà di impostazione, 
oltre che per la varietà. dei motivi iconografici. I n­
fatti sembra difficile identificare il dio - chè di altra 
entir.'! non può Iranarsi - ne.I comune repertorio dei 
vari tipi di divinità. Dioniso è t.3ppresentato abitu:al· 
mente ne.1!' arte greca o adolescente o uomo imberbe, 
nel fiore di giovinezza; appare per la prima volta bar­
bato nel tipo del cosidelto .. Dioniso indiano" nel 
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quale sono ipostaticamente uniti concetti religiosi occi· 
dentali e motivi di Oriente. Per quanto ci è dato 
di conoscere, nei monumenti della plastica, esso si 
presenta nell'aspetto di una figura dimezzata e col 
slIlgolare :lItribulo della cista colma di frutta, n! con 
lo stelo di papavero (o di asfodelo), in mano. Per uovare 
uno schema figurativo che rich iami quello del nostro 
bronzo, è necessario rivolgersi al repertorio della pit· 
tura vascolare e proprio a quello dei vasi attici a figure 
nere e. di un'altra serie di vasi anici, del IV secolo, con 
rappre.se.nrazione di teste. o busti che eme.rgono dal 
suolo, ge.ne.r:alme.nte interpretati come scene. di t.pila· 
nia o di dnodos di un:a divinità chtonia.lol Tra que.sti 
v.3Si i: da tener pre.se.nte. particolarmente. un:a Ie.kythos 
a figure nere, de.l Mu.seo di Toronto, prove.niente. d:al 
com mercio anliquario ateniese., daubile. alla fine del 
VI secolo o :all'inizio de.! V, ed :attribuibile. al pittore 
di Maratona. Il vaso presenta una scena di dnodos con 
un busto b:arbato che. emerge dal suolo, inquadrato 
tra le figure. di un Sileno e di una Menade., per le. 
qu:ali è faci le identificare. la divinità. in anodos come 
Dioniso. Il} Sulla base de.! confronto con questo vaso, 
oltre che. con tutt:a una particolare. tr:adizione della 
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pitt ura vascolare che ;utesta la vitalità di questo tema 
religioso, nella grande pittura del V e IV St:colo, si 
può riconosceu, nel piccolo broru:o pompeiano, la figu­
razione di Dioniso, divinità della generazione rina­
scente e della fertilità agraria, il cu i ritorno periodico 
era celebrato con grandi feste . la) 

Il dio che si diceva Zt~(J.W'lO':: z xJ}tV3o:w, 3ipc;u; 
8' tyP'l'f(t'piol1~ III era considerato altresì il dispensatore 
della I:ù!hjp(x e dell'l:uxapm1X. degli anni di abbon­
danza e delle messi. Questa concezione ci spiega i ca­
ratteri iconografici ddla figurazione che, lungi dall'es­
sere un mero spuntO decorativo, hanno una precisa fun­
zione si mbolica, determinante nella espressione del 
tema religioso. La base stellata probabilmente rappre­
st.nta il grembo della lerra che si sp;'\CC.3, con la 
deiscenUl di un frutto, proiettando la figura del 
dio, che port:t sul corpo e nelle ID<lni le due inse­
gne, il vello caprino, (l'1Xtty;), il papavero o l'asfoddo 
e sulla testa un polQS che è poi una cista poggiata 
su un caule di foglie, ricolma dei fruni dell'autunno -
pigne, UV.3, fi chi, ancora spighe e pigne - e di una 
focaccia. 

L.3 fi gura che ricorda, per l'acconciatura, le teste 
isiache alessandrine, mostra nella struttura volume­
trica carica di tensione, pur nella sua apparente rigi­
dità, neU 'accennato decorativismo di alcuni partico­
lari e, per contro, nel fresco naturalismo delle offerte i 
caratteri delJa scullura e dell 'arte egizio-ellenisuca. 
Si può assegnare pertanto alla fase più tarda di que­
sta arie, '.1 verso la fine del II secolo a. C., il pro­
totipo del piccolo bronzo di Pompei, che è prodotto 
della industria artistica del l secolo a. C., di offi­
ci n.3 probabilmente nOI1 italiota e porta to a Pompei 
lungo le vie dei traffici di Oriente, dall'Egiuo o 
dalla Si ria. 

Dallo stesso ambiente del trova mento precedente, 
e nello stesso giorno, è stato recuperato un bustino di 
bronzo, raffigurante un satireUo che regge tra le bnc­
cia, stringendone le cocche, un vello (?) o una corba 
colma di frutta . Isl Il satirello volge verso l'alto il viso 
ridente, piegando leggermente sulla spalla sinistra il 
capo onusto di grappoli, foglie di viti e un tralcio di 
edera che compongono una biuarn e fastosa .3ccon­
datura (fig. 7)·16) 

Il piccolo bronzo, che in origine doveva essere una 
artis tica applicazione di mobile, probabilmente del 
toro di un lello o di una cassa, ha una altez%3 massima 
di m. 0,095 per una larghezza di m. 0,085. In buone 
condizioni di conserv.3zione per la completeZUI di tuni 
i particolari, presenta invece la splendida patina verde­
atturra fort emente rovinata da sobbolliture e ma­
lattie del bronzo, come raramente accade per i bronzi 

FIC. 7 - POMPEI, ANTIQUARltlM - SATIRELLO RIDENTE 

pompeiani ed ercolanesi. Il pezzo conserva ancora 
abbastanZ.l bene le ageminature dei denti, degli occhi, 
della boccuccia dei fi chi, che ravvivano con la loro pre­
ziosità il tono bruno del bronzo. 

Pure nello splendore oscurato della sua patina ma­
culala, la piccola scultura si riveb un gioiello di arte. 

La modell:itur:. di getto, i caralteri del suo stile co­
loralO, pittorico, i motivi decontivi trasfigur.'Iti in ac­
centi poetici, come lo sbocciar del busto dalla corba 
di frutta ricolma di uva e fi chi ammassati quasi a for­
mare una ghirlanda, e lo spiovere del cappuccio ve­
getale sull'alt.3 rronte convessa, tutto l'insieme fa di 
questo piccolo oggetto una oper.'l d'arte. Sul fresco na­
turalismo della cornice ris.aha la nota cruda realistica, 
del volto grossolano, dalla maschera sboZUlta rudemente 
nel quale la riSdta c.3rnascialesca si incide fremente di 
una vigorosa sensualità animale e fa della figura la per­
sonificazione stessa del fruttifero autunno. 171 Per 
questo pezzo veramente notevole della toreutica elle­
nistica, la cui immediata, vigorosa ma controllata foru 
poetica ci richiama alla maniera di Gemito, possiamo 
suggeri re !'ipotesi che si traui di un prodotto di fab­
brio italiota, nel quale antico barocco e antico rococò 
si fondono mirabilmente nel linguaggio universale 
dell 'arte. 
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I) La statua fu troval~, insieme a molta suppelletti le di bronzo, 
in un cubicolo dell'atrio della = n. 2, ddb insula XVII de lla 
Rrgio I, il 26 sellembre 1957. Due anni prima, es.lttamen1e ne llo 
stesso giorno, e nello stCS50 mese, IO un'ahn abitazione dell'in­
sula X III , della stessa Regiooe, venIV:ano nccolu, da un ormorlum 
ligneo, ncl qlU;le erano tcnuti IO serbo, i due p1CC(lli bronzi, di 
soggetto I»cchico, ilIustrau in queslo SlCS50 .lnicolo. 

al u statua :utualmente app.l re dlfettOSòl di eqUIlibriO. perch~ 
poggiata al residuo frammenlo della I»se e perch~, per qlU;lche 
Irauma subito dal peuo, per cadu t:l o per contraccolpo, b g:l/nba 
destra si t. leggermente inficssa alla caviglia, spostando in alto il 
piede. 

)) Nel avo dell'occhio la palIta vi trea bl.lna scgna Il bulbo 
con la comu: t. adUla invece la p;alliru di pula vitrea, 5C\Ira, che 
indicava la pupilla. 

.1 Queslo motivo delle chiome richiallU l':acconci:atura della 
del ì .. x~~:i1k&,o attcstal.1ci , oltre che dalle fonli (cfr. PoLL., 11 , 
55. e VARlMIIER et SACUO, Dict. d. Anliq. p. l#il, fig. 18:11), 
anche dalla p1uura vascolare e dalle terreCOtte. 

,) M;mca infatti ogni confron1O cd ogni ana.logia, sia ne.!le 
ter~tle che nei bronzi e nei ma.rmi di ed ellenistica: tolnto 
meno si riesce a coghere qualche rapporto nell.J cenrnic.l ÌI.lliOtol 
e nella pittura In genere. Invece un $Orprendente richiamo a 
quesla acconcialura si ritrova in alC\Jne figure femminili di un 
avorio di Bt:gram, ora a Parigi. al Museo Guimet, nelle quah I 

COIpclli, allorcigliati da nastri, pendono dalla nua In trecce ser· 
pentine: cfr. J. HACI;IN, Nou~lIn r«hl,chn orclliol. d Begrom, 
voI. Il, p. 233. 

6) Ora al Muuo Nazionale di Napoli: cfr. Q. ELlA, Ttstu 
isiaca e ,itratli elltnislico-romrm i du POlllpl!i , in Riv. R . /sI . di 
A rchtologia , anno VIII , fase . 2-], 11)4 1. 

7) Per l'Apollo di &tlerno cfr. MUSTILLI. in Boli. d'une, 1937, 
a. XXX I, Serie III, p. 136; per b lesl~ di 5;ltab, cfr. P. DUCATI, 
in RIV. R . I, I. di Archtologio, ~nno III , 1931, p. 48 e RIUO, 
in Boli. Com., LX, 1932 p. 86; G. AUUUATI, Tre !CullarB II/un­
stiCM, ID Lo emico d'Artl, vol. rv, 1939, p. 7fi. 

81 Si t molto parlatO del la inftueTlU, di scuola e di repertorio, 
dell'ellenismo !!ull 'am: del Gandhira e delle re.I~ioni dell 'indui· 
~mo indigeno COlll ro l'Mte di unpoTiazioile (secondo il Cooma­
T3swany, queSI'ilfle t da considerarsi come IIn semplice fenomeno 
provinciale, di impost3:ione 1()C;lle, con in fi uen:;l. litnita(3): llU 
urebbt imtrc:Q;lnte definire anche, oltre J"inn~abile inftuenu 
delle 3rti oriemati ntl repertorio e nelle lccmche delle ari! del 
mondo lIIedilerrnneo, It modificauom da quate ilpponille ilnche 
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al corrente linguaggio dt lle forme e la !uccessiv..:l formazione di 
quella )(!Jt'li) ilflislic.:. micro-llIialia diffUSol ne! mondo greco­
rollUno alla fiue della Repubbhc.t. 

9) Pompei, Inv. n. 1147 / ; trov~to nel scnembre del 1957, 
nel C\Jbicolo a S. dell':I.trio della casa Regio l , Ins. XIII, n. 5, 
con mohi bronZI, ~CCilntO alle parti hgnet di un ormorwm. 

IO) Come la coppa Santangelo, del Museo di Napoli (Gm­
HARD, Akod. Abhandl., tav. 68, 16:1: BUSCHOR, Si~ung.richf' 
Ba}'er. AlIad., 1937, fig. I): la copp.l del Louvre F. 136 (PoTTIER, 
VOUJ allliqllu du I..cUllre, uv. 74); il CT:l.tere a colonnelle de l 
Louvre (C.V.A., fase. 2", FruII CI, tav. 77, l : SUSCIIOII, Sil::ung' 
$~richt' Ba,.,r. Akod., I!H7 fig . I) . 

Il) P. N. URI:, Alt. BI. Fig. POl/er" _ Rirsooo, I.1v. XV : C. E . 

H ASPEU, Ali. BI. Fig. W., tav. 31, I. 
101) Alla interpretazione di quale scene ('OflIe npprc:sen taZlone 

di dnod(ll di Dioru:Kl, associato a Kore o a Semele, e di tPllllntu 
delb Stessa dlvlni l.!., _ttnula dal TILLYARD (Th, Ho,. VOJC1, n. 
163), dal FURTWANGLER,johrb., VI, 189 /, p. lotO t he parla di Jak­
kos, dal NIUSON (Gri«h. Fnr" p. 0188 n. I). si oppone il BUSCIIOR 
(Silzllngsberichr, Boyer. Akad., 1937, fig. I). per il quale tulle 
ques te sane non sono affatto nferibiU a DioniliO che ricond uc;t: 
SWlele o Kore ebgli Infen, o :.lId UIU divinil.!. chfOniD, ma 5Ono 
semplici imllUgini di diviniu obbrllliar, ed i Siltni e le Menadi 
non assislono :.lId una tpilonio divina, ma lilquadrano le dlvlilll.i, 
comt parteC1pami ad un quaulas, rhlDJOl. 

IJ} Il METuGER, Dioniso Ch/MIO nti monumenli figurali dtl 
,.riodo clo$$ico, in Bull. Corro Hell., LXVIII- LXIX, 1944-45, 
riconosce a lUtti quesli vasi con !JCCne di dnodos un parucolan: 
caraltere di ri fe rimento a divinità ch fOme de! ciclo agra rIo, meli­
tre il BUSCIiOIl , op, e/l" li considera $OttO la influenza del dramma 
sallresco, e, propriamente, di quello di ispiratiolle ele\lSUla. 

14) PLUT., [), Iside rt OJirid" 69. p. 378. 
I,) Per l'ambiente artistico di tale prodUZione cfr. l...AWRftN ClL, 

Ùlre Grttk Stulpt. 000 iu UJjllH!ncn in East ond Wnr, Ne ... York 
1927: ID., journof 01 Egyption Archtol., XI, 19:.ll5, p. 179: 
SIEROI, Thl Sculpture 01 tlre Iltllttlisfic A fl', cap. VI e bibJ. ivi. 

16) l.nv. 11872. Prob.lbilmem, bcev~ parte di tutto li corredo 
di oggetti, conservali nello armar{um. 

'1) S.1tiri fidenti si trovano, t.1mo nella liCuhun qUol mO nell~ 
pi tt un; per la prima categoria. si possono ci l'a rt ~ confronto i due 
busti f:arnesiani del Museo Nazionale di N,lpoli (inv. il, 6328 
e 63)0). Pcr la plllun VOI.lga per IUIII Il 5Jurcllo del quadrq 
ercol.Jnense della Arcadia, ora al Museo di Napoli (mv. n. :JOOII 
~la LXXI). 
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